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LIVORNO — Il diparti 
mento lavori pubblici del
la provincia di Livorno ha 
redatto un progetto esecu
tivo per la nuova strada 
che collegherà il porto al
la rete stradale dì Stagno 
(quarto lotto del progetto 
della strada di grande co
municazione Firenze-Pisa-
Livorno). 

Il progetto è stato reso 
pubblico ieri durante una 
conferenza stampa alla 
quarte hanno partecipato 
l'assessore provinciale Mai 
nardi, il vice presidente 
dell'amministrazione pro
vinciale Cocchella e l'inge
gner Marini. 

Mentre i traffici portua
li aumentano, la darsena 
toscana sta andando avan
ti ed esplode il boom del
la movimentazione dei con
tenitori, i collegamenti 
viari restano gli stessi, le 
strade si intasano e met
tono in discussione la stes
sa capacità ' competitiva 
dello scalo labronico. Il 
territorio provinciale in
fatti, è assai poco servito 
e, confrontata a quella 
nazionale, la situazione 
della grande viabilità nel
la provincia di Livorno è 
anomala. 

Progettazione, finanzia
mento e costruzione delle 
strade sarebbero dovuti 
attraverso l'ANAS, si oc
cupa del sistema publbico 
spettare allo Stato che. 
viario. Ma l'ormai cronica 
mancanza di programma
zione nazionale anche in 
questo caso si è fatta sen
tire. Sono arrivati i flnan-

Una «superstrada» 
collegherà il porto 

con la zona di Stagno 
Il progetto esecutivo è stato redatto 
dalla amministrazione provinciale 

Dove sono previsti gli svincoli 

ziamentì ma non il pro
getto. A questo punto 
l'amministrazione > provin
ciale ha colmato il vuoto 
assumendosi un compito 
che non era suo e avva
lendosi dei propri funzio
nari e tecnici, si è fatta 
carico, non solo "del pro
getto di massima, ma an
che del progetto esecutivo 
del nuovo tratto di super
strada livornese. 

Si è puntato al quarto 
lotto piuttosto che al quin
to per la sua funzionalità: 
il quarto lotto comprende 
il tratto di strada di 3 chi
lometri e 283 metri tra via 
Massaua e l'Aurelia a Sta
gno. Un primo progetto 
prevedeva di arrivare fino 
all'autostrada Sestri Le
vante con dimissione del
l'ultimo tratto e sposta
mento a nord del casèllo. 
questa soluzione per ora è 
stata messa da parte per 
motivi economici e per la 
probabile resistenza che 
avrebbe trovato da parte 
delle società autostradali. 

L'ipotesi non è comun
que scartata. Intanto si è 
dovuto fare i conti con 1 
dieci miliardi • e mezzo 
messi a disposizione alla 
Regione dal ministero e 
non è stato possibile spen
dere una lira in più; an
che per di quinto lotto, che 
collegherà via Massaua al
la darsena toscana, non 
esistono ancora i finan
ziamenti. Nei primi giorni 
della prossima settimana 
il progetto - verrà conse
gnato all'ANAS ed è au
spicabile che a quel pun
to non si verifichino al
tri ritardi. Occorrerà acce
lerare i tempi di approva
zione del progetto, i tem
pi delle gare di appalto e 
quelli della costruzione 
della strada, tutte compe
tenze dell'organismo sta
tale. 
< Il progetto di massima 
della superstrada Firenze-
Pisa-Livorno è stato appro
vato dal consiglio di am
ministrazione dell'ANAS 
nel febbraio 1967. Nel 1B69 

è stato redatto 11 progetto 
esecutivo che si articola
va in 13 lotti, r ,\ 

Più tardi con le modifi
che apportate aill'assetto 
del territorio si sono rese 
necessari alcuni adegua-
ment tra i quali il prolun
gamento della « Bretella > 
Pontedera-Livorno da Sta
gno fino all'area portuale. 
E' stata la Regione Tosca
na, con una delibera del 
marzo '77 ad assumersi 1' 
onere formale di provve
dere a gran parte del ne
cessario adeguamento del 
progetto. 

A questo scopo ha costi
tuito gruppi di lavoro con 
la collaborazione degli uf
fici tecnici e degli enti lo-

-cali. In questo quadro il 
1 dipartimento lavori pubbli
ci della provincia di Li
vorno ha provveduto a re
digere i progetti esecutivi 
del quarto lotto tenendo 
conto del piani regolatori 
interamente recepiti, di Li
vorno e Collesalvetti. Il 
tratto Stagno-Porto è sta
to evidenziato come prio
rità. Via Massaua sarà ac
coppiata a 4 corsie, due 
carreggiate separate cor
reranno sulle due sponde 
del canale Torà e si atte
steranno a Stagno sulla 
via delle Colle. 

Sv io previsti svincoli al
l'altezza del viale Leonar
do da Vinci e a Stagno. 
Il progetto prevede anche 
collegamenti ferroviari con 
il futuro centro intermoda
le che sorgerà a Guasticce. 

St. f. 

Conferemo 

ragionata 
dei sindacati 

sulla 
r 

strumentazione 
V 

biomedicale 
La federazione regionale 

toscana CGIL, CISL, UIL ha 
organizzato a Firenze per 
mercoledì una conferenza sul 
tema della . strumentazione 
biomedicale. . 

Si ritiene infatti che la 
bicmedica nei suoi aspetti di 
uso, di ricerca e di produ
zione costituisca una materia 
sulla quale è necessario un 
maggior approfondimento di 
conoscenze e di posizioni. 

Ciò è tanto più urgente 
nel momento in cui il pro
gramma finalizzato per l'e
lettronica risulta particolar
mente carente e generico. La 
conTerenza è stata impostata 
secondo due punti di vista 
complementari, prendendo in 
considerazione il rapporto tra 
biomedica e organizzazione 
sanitaria ed i problemi rela
tivi alla produzione e ricerca 
per le apparecchiature bio
medicali. 

Si ritiene che la conferenza 
possa costituire un'occasione 
di confronto in merito alle 
prospettive di sviluppo dei 
servizi sanitari nei prossimi 
anni ed alle conseguenti im
plicazioni per i programmi di 
ricerca nel settore biomedico 
svolti da Università, CNR ed 
altri enti di ricerca per le 
politiche di acquisizione delle 
apparecchiature. 

Oltre che le strutture sin-
dacalii alla conferenza sono 
stati invitati gli assessorati 
alla sanità delle Regioni, le 
direzioni sanitarie degli o-
spedali della Toscana, le di
rezioni aziendali e del lavoro, 
gli enti universitari e di ri
cerca. 

La conferenza è organizzata 
per comunicazioni: l'organiz
zazione sanitaria prospettata 
dalla riforma e l'impiego del
la strumentazione biomedica
le: la produzione biomedica: 
l'organizzazione sanitaria e 
l'uso delle apparecchiature. 

La conferenza si svolgerà 
presso il Centro Traumatolo
gico Ortopedico (C.T.O.) — 
Largo Palagi. 1. Firenze, con 
inizio dei lavori alle ore 9 e 
durerà per l'intera giornata. 

Allucinante delitto a Borgo di Mulazzo 

Uccide il padre a martellate 
Alta base sembra vi sfa sfata una lite • li giovane di 21 anni trovato dai carabinieri al bar - Sembra che il parricida abbia confessato 

Bomba a Pontedera contro sezione DC 
PONTEDERA — Verso le 
1,30 di ieri notte ignoti 
hanno fatto esplodere un 
ordigno rudimentale for
mato da polvere nera mi
sta ad altro esplosivo ad 
alto potenziale, davanti 
alla porta di ingresso del
la sezione dì Pontedera 
della DC, situata nella cen
tralissima via Fratelli 
Marconcinì. proprio di 
fronte alla caserma dei ca
rabinieri. 

L'esplosione ha provoca
to danni notevoli alla por
ta centrale di ingresso del 

palazzo e al portone di 
una abitazione adiacente. 
I vetri di tutte le finestre 
dei dintorni sono andati 
in frantumi. Lesioni sono 
state provocate anche al 
fabbricato della caserma 
dei carabinieri dove un 
grosso tratto di cornicione 
con dell'intonaco è cadu
to al suolo, finendo so
pra un'auto in sosta dan
neggiandola in modo gra
ve. Per fortuna non si se
gnalano danni alle per
sone. 

La forte deflagrazione 

avvertita in tutta la città 
ha Chiamato sul posto de
cine di persone e il sinda
co, Carletto Monni, il qua
le si è reso conto di per
sona del grave attentato 
che per il momento non 
è stato rivendicato da nes
sun gruppo o persona. • 

Intanto il grave fatto ha 
provocato un'ondata di 
sdegno e contemporanea
mente ha suscitato in tut
ta la popolazione viva 
preoccupazione. Le riper
cussioni sono state imme
diate e molteplici. 

• Un uomo di 72 anni è stato 
violentemente ucciso sembra 
dal figlio di 21 anni. Si trat
ta del pensionato Marcello Pe-
rinozzi. abitante a Borgo di 
Mulazzo, un Comune della Lu-
nigiana. . 
1 II cadavere dell'uomo è sta
to trovato venerdì sera. Alcu
ni vicini si sono presentati al
l'abitazione del Perinozzi. Il 
pensionato era sdraiato a ter
ra con la testa fracassata da 
colpi di martello e di mattoni. 
. I carabinieri di Pontremoli 
si sono subito messi alla ri
cerca del figlio. Peppino. il 
quale viveva nello stesso sta
bile del padre. 
* E' stato rintracciato poco 
dopo in un bar del piccolo 

I paese, mentre attendeva pas

sivamente^ ' \ ' 
Sembra che all'origine " del 

delitto ci sia una lite: padre 
e figlio avrebbero infatti poco 
prima del fatto avuto una lun
ga discussione. Sembra inol
tre che Peppino Perinozzi sof
frisse da tempo di una malat
tia nervosa. Il cadavere del 
pensionato è stato trasferito 
all'ospedale di Pontremoli do
ve, nel tardo pomeriggio di 
ieri, è stata effettuata l'autop
sia. 

Nell'interrogatorio il giovane 
pare abbia confessato il delit
to. ma gli inquirenti non han
no ancora confermato questo 
particolare che metterebbe 
completamente luce nel tragi
co episodio che ha scosso tutta 
la Lunigiana. 

. * < 
VJ 
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Martedì si ferma tutta la Toscana 

Una lettera del professor Emilio Tolaini 

Suscita polemiche il museo delle Sinopie a Pisa 
PISA — Appena aperto e 
scoppiano le polemiche. Il 
nuovo museo delle Sinopie 
non poteva avere inaugura
zione peggiore. La « festa » 
è 6tata rovinata da una pole
mica lettera inviata dal pro
fessore Emilio Tolaini, ordi
nario di storia dell'arte del
l'Accademia di Belle Arti di 
Firenze al presidente dell' 
Opera Primarziale professor 
Toniolo. 

La critica di Emilio Tolai
ni è radicale. In sostanza, lo 
stimato e noto studioso di 
storia dell'arte, afferma che 
la creazione di un apposito 
museo delle sinopie fuori dal 
Camposanto Monumentale ha 
il significato di una fuga dai 
problemi di un restauro com
pleto del Camposanto e di
vide un patrimonio artistico 
di sinopie e affreschi che in
vece è inscindibile. Questo 
il testo della lettera. 

« Nove anni or sono, quan
do si venne a conoscenza del 
progetto di un museo delle 
sinopie del camposanto, in
tervenni con un articolo nel 
quale tracciando un quadro 
dei gravissimi ed insoluti 
problemi museologicl di Pi
sa, ed in primo luogo del 
Camposanto Vecchio, insiste
vo sulla necessità di cercare 
per essi una soluzione uni
taria mettendo in guardia 

contro il pencolo che avreb
bero presentato iniziative 
frammentarie pur assunte 
sotto l'aspirazione di rendere 
visibile, in qualche modo, il 
patrimonio artistico della 
città, ma destinate invece a 
pregiudicare ogni possibilità 
di soluzione del problema di 
fondo. 

Questo pericolo — scrive 
Emilio Tolaini — andava al
lora chiaramente profilando
si nella proposta di quel mu
seo che oggi festosamente sì 
inaugura, destinato all'espo
sizione di materiali stretta
mente pertinenti al Campo
santo Vecchio, in locali di
staccati da questo. Un'opera
zione che smembrava senza 
alcuna necessità il patrimo
nio del camposanto, era di 
per sé errata, criticamente 
insostenibile, contraria ad 
ogni logica; eppure venne 
portata avanti dall'opera, 
dalla locale Sovrintendenza 
e dall'allora Ministero della 
Pubblica Istruzione per una 
ragione assai semplice ed in
sieme assai malinconica: per
chè non si sapeva che fare 
del Camposanto Vecchio, 
non 6i sapeva come interve
nirvi, era divenuto un infer
no dannatamente scomodo. 

ET proprio da questa inca
pacità di affrontare e di ri
solvere il problema museale 

più importante della citta 
che discende una proposta di 
un museo delle sinopie: a 
sua volta, questa scelta, oggi 
attuata, viene ad escludere 
automaticamente ogni paesi-
bilità di soluzione corretta 
per il camposanto ed i suoi 
affreschi, tutto questo ha 
una storia. Quando neH'im-
mediato dopoguerra, portate 
via le macerie, risarcite le 
sculture, staccati gli affre
schi potè farsi un primo bi
lancio del monumento, si vi-
de che il grande chiostro. 
con le sue centinaia di metri 
quadrati di pareti scalcinate, 
aveva perduto ogni qualifica
zione e significato spaziale e 
architettonico. 

II problema si poneva al
lora in questi termini: gli 
affreschi dovevano tornare 
nel camposanto, ma il cam
posanto non poteva ospitarli 
finché rimaneva aperto alle 
intemperie- Si trattava dun
que di crearvi uno spazio in
temo protetto in modo che 
risultasse adatto alla conser
vazione degli affreschi o di 
quello che rimaneva di essi, 
in altri termini di chiudere 
le arcate interne. Questa so
luzione, non venne però ac
colta: si disse, infatti, che la 
presenza di vetrate, o comun
que di lastre di vetro, avreb
be creato dei giochi di rifles

si tali da impedire un per
fetto godimento dell'architet
tura. 

Fu uno scrupolo da spiriti 
raffinati, in realtà. Assai po
co giustificabile sul piano 
storico quando si consideri 
che le vetrate in camposan
to non erano una novità 
perché l'edificio cominciò ad 
esserne dotato sull'età del 
'400, prima ancora che ter
minasse la messa in opera 
delle finestre traforate (1463). 

Ancora meno giustificabile 
— continua il professor To
laini — oggi su un plano di 
politica culturale se sui piat
ti della bilancia vogliamo 
mettere da una parte quegli 
ipotetici giuochi di riflessi e 
dall'altra il fatto ohe da ol
tre un terso di secolo quel 
bene culturale — come lo 
chiamiamo oggi — è rimasto 
un rudere miserabile. A quel
l'epoca un gruppo di affre
schi fu esposto in un capan
none contiguo al chiostro 
monumentale e fu proprio a 
quel punto che la possibilità 
di risolvere il problema del 
camposanto cominciò ad al
lontanarsi irrevocabilmente. 
x L'aver consentito la visibi
lità del grandioso complesso 
del "Trionfo della morte", del 
giudizio e della tebaiede. fu 
un ripiego positivo xelativa-

• mente ai tempi ed alle si

tuazioni; divenne invece ne
gativo mano a mano che que
sta precaria posizione si tra
sformava in duratura fornen
do un alibi al rinvio 6ine die 
del ripristino del camposan
to. Fu cosi abbastanza sem
plice — prosegue la lettera 
del professor Tolaini — l'ag
glutinarsi di una cortina di 
silenzio sulla sorte del mo
numento: all'ignavia dei pre
posti faceva nido il disinte
resse torbido della città e 1' 
indifferenza di una universi
tà che di Pisa conosceva solo 
le aree edificabili. 

Al riparo di questa cortina 
di silenzio andava intanto 
maturando la terza fase di 
•questo inarrestabile processo 
di deterioramento' della pos
sibilità di soluzione del pro
blema del camposanto: terza 
fase rappresentata appunto 
dallo smembramento di un 
unico bene museale, cioè de
gli affreschi. 

Dico degli affreschi perché 
!e sinopie, in quanto prima 
fase di esecuzione degli af
freschi stessi, ne sono con
cettualmente e praticamente 
inseparabili, e, nella presen
te situazione di degrado e di 
lacunosità di quelli, forma
no un elemento di integra
zione ormai necessario e 
purtroppo insostenibile alla 
loro comprensione». 

Decine di manifestazioni 
per lo sciopero generale 

Quattro ore di astensione per l'industria, l'agricoltura e il commercio, due ore i 
trasporti, l'intera giornata il pubblico impiego - Cortei a Firenze e in altri centri 

Martedì i lavoratori di tut
te le categorie scenderanno in 
lotta per lo sciopero genera
le indetto dalla federazione 
nazionale CGIL-C1SL-U1L. Lo 
sciopero avrà una durata di 
quattro ore per industria, a-
gricoltura e commercio e del
l'intera giornata per le cate
gorie del pubblico impiego, i 
trasporti si fermeranno per 
due ore dalle 10 alle 12. Moda
lità particolari sono previste 
per i servizi e per tutti i ca
si di emergenza e di prima 
necessità. 

Obiettivo dello sciopero è 
in primo luogo di affermare 
i diritti di contrattazione dei 
lavoratori e l'autorità contrat
tuale del sindacato di fronte 
al padronato ed al Governo. 

Per il pubblico impiego al
le motivazioni d'ordine gene
rale si accompagnano, riven
dicazioni specifiche di grande 
importanza: ottenere la mo
difica del decreto-legge va
rato dal Governo il 23 mag
gio che concede esorbitanti 
aumenti agli alti dirigenti, al 
di fuori di ogni logica con
trattuale; impegnare il gover
no ad approvare subito la 
parte normativa dei contratti 
1976-78 rimasta sospesa: im
pegnare il Governo per rea
lizzare la trimestralizzazione 
della «scala mobile »; rea
lizzare la legge-quadro a so
stegno della contrattazione. 

« Lo sciopero generale — 
dice una nota sindacale — ri
chiama la Confindustria ed il 
padronato pubblico, per una 
sollecita conclusione, sulla 
base delle piattaforme sinda
cali. delle vertenze contrattua
li in atto, alcune delle quali 
aperte da molti mesi, a cau
sa dell'atteggiamento assun
to dal padronato di resistenza 
e di attacco al sindacato ed 
alla politica di programma
zione e di riforme sociali. I 
problemi economici e sociali 
non possono essere rinviati, 
devono essere risolti, a co
minciare dai rinnovi dei con
tratti di lavoro e dalle ver
tenze dei pubblici dipendenti >. 
• « Cosi come vanno - affron

tati e risolti i grandi proble
mi dell'occupazione, del Mez
zogiorno. dell'ordine democra
tico. 

La forza che i lavoratori 
sapranno esprimere con la 
partecipazione allo sciopero 
ed alle iniziative indette in 
tutti il Paese, sono la garan
zia indispensabile — secon
do i sindacati — per ottene
re la soluzione delle verten
ze in atto e per un'effettiva 
politica di programmazione. 
che dia soluzione ai gravi pro
blemi economici e sociali che 
attanagliano il paese». 

Nella nostra regione mar-
tedi si terranno manifestazio
ni nelle maggiori città "con -
questo programma: - • • --

FIRENZE — Manifestazione 
provinciale. Oonoentramento 
confederale della CISL. . 
PRATO — Manifestazione di 
zona. Comizio in piazza Mer-
catale di Bruno Borgogni se
gretario regionale della fede-
raziine CGIL-CISL-UIL tosca
na. 

AREZZO — Manifestazione 
provinciale. Comizio in piaz
za S. Jacopo di Roberto Ro
mei segretario confederale 
della CISL. 
S. GIOVANNI VALQARNO — 
Manifestazione e comizio in 
piazza Cavour tenuto da un 
segretario della federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
SIENA — Manifestazione pro
vinciale. Comizio in piazza del
la Lizza di Aldo Giunti segre
tario confederale della CGIL. 

PISTOIA — Manifestazione 
provinciale, comizio in piazza 
Duomo di Mario Colombo se
gretario confederale deHa 
CISL. 
LIVORNO — Manifestazione 
di zona. Comizio di Alberto 
Tridente segretario nazionale 
della FLM. 
PIOMBINO — Manifestazio
ne con comizio al teatro O-
deon. partecipa Ruggero Spes
so della CGIL nazionale. • 
PISA — Manifestazione di 
zona. Comizio di Valeriano 
Giorgi segretario nazionale 
della FLC. 
PONTEDERA Manifesta
zione di zona. Comizio di Sil
vano Veronese segretario na
zionale della FLM. 
MASSA — Manifestazione e 
comizio in piazza Garibaldi, 
parlerà un segretario della 
federazione provinciale CG4L-
CISL-UIL. 
GROSSETO-FOLLON ICA-Oft-
BETELLO — Manifestazioni 
di zona, comizi tenuti da se
gretari della federaziine pro
vinciale CGILrCISL-UIL. 
LUCCA VIAREGGIOXASTEL-
NUOVO GARFAGNANA — 
Manifestazioni di zona e co
mizi tenuti da Doriana Giu
dici segretario nazionale del
la FULTA, e da segretari del
la federazione provinciale 
CGILCISLUIL. 

Mentre le trattative vanno avanti a rilento 

Pa sei settimane i lavoratori 
presidiano i negozi della Stac 
Una vicenda inquinata da provocatori ricorsi alla magistratura del pro
prietario • E' in gioco il posto di lavoro per novantanove dipendenti 

Siamo arrivati a quota 41. 
Da quasi sei settimane i ne
gozi della A e O STAC sono 
in pratica chiusi, i lavoratori 
lì presidiano giorno e notte, 
le trattative vanno avanti a 
rilento, inquinate anche da 
provocatori ricorsi alla ma
gistratura da parte del Nicco-
lini. 

Una vertenza difficile, .ini
ziata il 7 maggio, all'indomani 
di questa comunicazione del
l'azienda ai sindacati: chiusu
ra di 5 negozi (2 a Arezzo. 2 
a Perugia, 1 a Prato) e licen
ziamento di 99 lavoratori. 

Una stangata per certi ver
si inaspettata, che la A e O 
STAC non" godesse di buona 
salute i suoi dipendenti lo 
ripetevano spesso: merci che 
non arrivavano o che giunge
vano in negozio deteriorate; 
scelte commerciali dell'azien
da non proprio felici, voci su 
creditori che cominciavano a 
chiudere porte in faccia e a 
pretendere i saldi delle merci 
già consegnate. 

Aria di crisi c'era ma nes
suno ne sospettava la gravità. 
Tanto più che il Niccolini, 
girando per le casse dei suoi 
negozi, continuava a ripetere 
al dipendenti che non c'era 
da preoccuparsi: tutto anda
va bene. 

Tutto però meno un picco
lo ma non trascurabile parti
colare: i debiti verso i forni
tori erano arrivati ormai a 4 
miliardi, cifra fornita dall'a
zienda e forse inferiore alla 
realtà. Era la conclusione di 
una parabola, quella di una 
delle famiglie più note della 
città. 

Avevano Iniziato con un 
piccolo ingrosso, fornendo a 
domicilio i dettaglianti, poi 
una crescita rapida che aveva 
fatto leva sul cash and carry 
e sul discount. Dal primo 
gennao "79 l Niccolini aveva
no in mano 12 punti di ven
dita ad Arezzo, Siena, Firen
ze, Prato, Perugia. Una cate
na di supermercati a dimen
sione regionale. Un'occupa

zione complessiva di 227 ad
detti. 

Questo impero commerciale 
in sedicesima si è però sfal
dato. Difficile comprenderne 
le cause. Il Niccolini ha for> 
nito una spiegazione alla 
stampa ed e questa: gran 
parte delle responsabilità ri
cadono sulle lentezze con le 
quali il Comune interessato 
ha concesso le licenze per un 
suo cash and carry a Ponte a 
Ema. Ritardi che hanno 
comportato alla A e O STAC 
interessi passivi e successi
vamente perdita di fiducia da 
parte delle banche. Come a 
dire: la crisi c'è ma non è 
colpa mia. 

Il sindaco di Bagno a Ripo
li ha immediatamente smen
tito la dichiarazione del Nic
colini affermando che il tito
lare della A e O STAC cerca 
di scaricare su altri respon
sabilità esclusivamente sue e 
questo è un giudizio sul qua
le concordano anche i lavora
tori e i dirigenti sindacali. 
Molti tra questi non hanno 
esitato ad affermare l'inetti
tudine del Niccolini a svolge
re 11 suo lavoro ed hanno 
criticato la scelta commercia
le dei cash and carry, ritenu
ta valida solo a livello di 
consorzio di commercianti. 

Comunque, al di là delle 
cause, il Niccolini ha scelto 
la drastica politica di tagliare 
i rami che secondo lui sono 
secchi. Quindi un ridimen
sionamento dell'azienda che 
sembra dimenticare il saggio 
proverbio di non buttar via 11 
bambino con l'acqua sporca. 

Il Niccolini non ha nem
meno tentato di discutere 
con i lavoratori delle possibi
li soluzioni della crisi azien
dale. Addirittura ha fatto fa
re straordinari per 3 sabati 
consecutivi e la domenica 
successiva all'ultimo ha spe
dito le 99 lettere di licenzia
mento. Il lunedi mattina, il 7 
maggio, sono apparsi i primi 
cartelli del lavoratori davanti 
ai negozi ed agli angoli delle 
strade. 

E' cominciato 11 presidio, si 
sono svolte le prime assem
blee con gli altri lavoratori 
del commercio, si è registra
ta la solidarietà dei consigli 
di quartiere e di quello co
munale. Le trattative hanno 
preso il via faticosamente: il 
Niccolini ha tentato di con
fondere presidio con picchet
taggio. ha accusato i lavora
tori di impedire il passaggio 
delle merci e quindi di farle 
andare a male, ha detto che i 
sindacati vogliono il fallimen
to dell'azienda, è ricorso al 
pretore che gli ha dato torto. 

I sindacati sono riusciti a 
fargli accettare l'ipotesi di u-
na piccola commissione di 
esperti delle parti per la de 
finizione di un piano di risa
namento dell'azienda. For
malmente 11 Niccolini ha ac
cettato ma nella pratica non 
consente a questa commis
sione di arrivare' ad una 
conclusione. Non si com
prende a dir la verità dove 
egli voglia andare a parare 
E questo è il nodo che bloo 
ca ogni possibile soluzione 
della vertenza. 

Le organizzazioni sindacali. 
11 coordinamento interregio-
naie unitario della A e O 
STAC, hanno formulato, da 
oltre due settimane, delle 
proposte: riapertura dei ne
gozi, sospensione del licen
ziamenti. predisposizione di 
un piano finanziario credibile 
a sostenere l'azienda fino al
l'amministrazione controllata. 

Si sono dichiarati disponi
bili a rilevare le licenze del 
negozi che il Niccolini vuol 
chiudere, attraverso l'orga
nizzazione dei lavoratori li
cenziati e non in cooperativa. 
Ogni passo possibile è stato 
fatto perchè si attenui 11 cli
ma di tensione e si giunga 
ad uno sbocco della verten». 
dato che a questo punto la 
situazione si sta facendo In
sostenibile: 12 supermercati 
chiusi. 200 lavoratori In mez-
so alla strada sono realtà che 
non servono a nessuno. 

Un convegno di studi a Orbetello 

Come salvare l'ambiente 
naturale della laguna 

OI E' SVOLTO a Orbetello 
0 1*11. congresso della So
cietà italiana di biologia ma
rina, organizzato dall'Istituto 
di zoologia dell'università di 
Modena e dal comune di 
quella città. > 

Vi hanno partecipato circa 
200 studiosi italiani con più 
di 90 comunicazioni scientifi
che e quattro studiosi stra

nieri invitati appositamente: 1 
francesi Bergérard e Maurin, 
l'inglese Clark, il rumeno 
Manoleli, che hanno presen
tato importanti relazioni. Il 
congresso il cui tema fonda
mentale era «La biologia 
marina e la gestione della 
fascia costiera» si è articola
to in 5 tavole rotonde ri
guardanti la pesca, gli inqui
namenti. la promozione del
l'ambiente, l'acquacoltura • 
l'attività subacquea. 

Ampio spazio è stato dedi
cato alle ricerche di base in 
altri settori. I lavori sono 
stati seguiti con particolare 
interesse anche da ammini
stratori della regione e di va
ri comuni della Toscana, 
perchè aveva lo scopo fon
damentale di sottoporre alla 
attenzione dell'opinione pub
blica argomenti di grande at
tualità che interessano pro
blemi di ordine economico e 
sociale oltreché scientifico e 
culturale. 

La scelta di Orbetello per 
questo incontro di livello in
ternazionale è stata fatta non 
soltanto perchè questa città è 
situata al centro di una 
magnifica laguna, ma soprat
tutto perchè la sua ammi
nistrazione con ferma deci
sione si è adoperata con tutti 
i mezzi disponibili alla salva-
gurdia e alla promozione di 
questo straordinario ambien
te naturale. 

Ed è in questo spirito che 
nel giugno del 1975 l'ammi
nistrazione comunale di Or
betello conferiva a studiosi 
dell'Istituto di zoologia del
l'università di Modena e del
l'Istituto di ingegneria sanita
ria del Politecnico di Milano, 
l'incarico di svolgere una in
dagine sulla situazione ecolo
gica della laguna di Orbetello 
al fine di stabilire i possibili 
interventi di risanamento. 

Al termine di questa inda
gine interdisciplinare è stato 
stabilito lo stato generale at
tuale delle lagune e la situa

zione della pesca in modo da 
prospettare sulla base dei dati 
ottenuti alcuni provvedimenti 
migliorativi per il risanamen
to deHe acque ai fini di un 
maggiore incremento dell'itti-
coltura e della valorizzazione 
dell'ambiente naturale. Fra 
l'altro si è rilevato che è 
possibile integrare ambienti 
protezionistici con quelli del
la pesca e di un certo tipo di 
turismo recuperando al tem
po stesso zone che oggi si 
presentano in via di degra
dazione. 

Il lavoro, pubblicato a cura 
della regione Toscana, è stato 
presentato dal sindaco di 
Orbetello in apertura del 
congresso come testimonian
za concreta dell'interesse del
l'amministrazione comunale 
per i problemi dell'ambiente. 

L'iniziativa del comune è 
stata pienamente recepita da 
un uditorio, il più qualificato 
per apprezzarne tutto il suo 
profondo significato scientifi
co e culturale. Particolare in
teresse hanno dimostrato gli 
studiosi stranieri per come si 
è cercata la soluzione dei 
molteplici problemi inerenti 
alla pratica applicazione del-
ì ecologia alla diresa e alla 
valorizzazione dell'ambiente 
naturale. 

L'importanza della inizia
tiva dell'amministrazione co
munale di Orbetello va al di 
là dei risultati scientifici e 
tecnici conseguiti: si è di
mostrato ancora una volta 
che prima di affrontare qual
siasi iniziativa di carattere e-
oologico è indispensabile sta
bilire prima, su basi rigida
mente scientifiche, le caratte
ristiche del, territorio. Pro
prio questa esigenza è stata 
ribadita durante Io svolgi
mento del congresso. 

Nell'ambito delle tavole ro
tonde è stata in particolare 
messa in evidenza la necessi
tà di evitare gli allarmismi 
esagerati talvolta non suffi
cientemente documentati che 
possono distogliere l'atten
zione della opinione pubblica 
dai reali problemi di un'effi
cace azione di tutela. Si è 
ribadito il principio della do
cumentazione preventiva alla 
base di qualsiasi azione ri
guardante la scissione del 
territorio in particolare dalle 
coste marine e dalle lagune 
litorali. 

Inoltre è stato dato parti

colare rilievo al fatto che IP 
promozione e la tutela del 
l'ambiente non impedisce ui 
armonico sviluppo delle atti 
vita economiche e produttive 
ma al contrario permette 
l'inserimento nel conteste 
territoriale di attività perfet 
tamente inquadrate nelle ca 
ratteristiche di un ambiente 
- E' questo il caso ad esem 

pio della Maremma toscana 
la cui vocazione all'acquacol 
tura, ribadita ad un recente 
convegno a Marina di Gros 
seto, non impedirà certamen 
te. ma anzi favorirà, la tutela 
e il riassetto della fascia co
stiera. 

In questo spirito il con 
gresso ha ribadito quindi che 
non è più il tempo della 
scienza chiusa in se stessa. 
ma inserita nella realtà socia
le a disposizione di chi lotta 
ogni giorno per impedire la 
rapina e lo sfruttamento in 
sensato di un patrimonio na 
turale ed economico che deve 
essere salvaguardato anche 
per le nuove generazioni. 

Il sindaco di Orbetello e i 
suoi collaboratori hanno di 
mostrato di possedere quella 
sensibilità politica necessarie 
per affrontare e risolvere 
questi problemi riunendo ad 
uno stesso tavolo ricercatori 
di varie discipline e collabo 
rendo attivamente con essi 
Da questo piccolo comune 
della maremma toscana ab 
biamo quindi ricevuto una 
lezione che dovrebbe essere 
presa ad esempio per riso] 
vere efettivamente. e non a 
chiacchiere, i difficili prò 
blemi della gestione del tem 
torio. 

La perfetta riuscita dell'll 
congresso della Società ita 
liana dì biologia marina, ali? 
cui organizzazione hanno la 
vorato fianco a fianco anche 
manualmente studiosi e tee 
nicl dell'Istituto di zoologia 
di Modena, amministratori 
impiegati e pescatori del co 
mune di Orbetello e di Ca 
palbio, è il giusto riconosci 
mento a chi ha voluto questo 
congresso in questa sede. 

Giuseppe Cognetti 
Direttore dell'Istituto 

di zoologia dell'università 
di Modena 

> 


